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LO SCANDALO IN FAMIGLIA 
Dot 
Ferrara 3 Ottobre 1871. 


Coerenti alle massime che annun- 
ciammo nell’articolo precedente re- 
lativamente alla moralità pubblica , 
verremmo svolgendo alcuni punti im- 
portanti, ai quali necessariamente si 
connettono le condizioni prevalenti 
della società e della famiglia, e dalle 
quali può dipendere il peggiore o il 
migliore andamento sì dell’ una che 
dell’altra. Per formarci un'idea del- 
le cause principali onde si è fatto 
così frequente il delitto, guardiamo 
come si educano i digli in certe fa- 
miglie. Chi non è mai entrato in 
certe case, non può farsi un’ idea 
esatta della miseria, e della più as- 
soluta privazione di ogni decoro, di 
ogni decenza, di ogni moralità, e 
di ogni possibilità ad una vita co- 
scienziosa e tranquilla. Entrate in 
‘una stanzuccia al pianterreno umida 
e malsana, con poca luce, talvolta 
senza lastre e senza imposte nelle 
finestre. La mobilia di quella stanza 
consiste in un giaciglio poco meno 
di quello che si suole preparare per 
î cani, e consiste in una tavola di 
legno che era bianco, ed in due 
0 tre sedie scheggiate o spezzate 
in qualche parte. Sopra un fornello 
diroccato pochi carboni accesi, i 
quali servono a sgelare le membra 
intirizzite di tutta una famiglia per 
quanto numerosa, non che per cuo- 
cere quel poco di ben di Dio, quando 
pure vi venga recato da colui che 
di essa si occupa solo quando non 
ha più un centesimo da spendere 
all’osteria, nel giuoco, nella crapula 
ed in altri vizi. I ragazzi, se pure 
frequentano la scuola elementare pa- 
gata dal Comune, tornano a casa, 
dove trovano la madre coperta di 

# un ciencio che le venne regalato dal 
vicino, e tante volte la trovano colle 
lacrime agli occhi, perchè non è per 
anco riescita a raccattare un poco 
di cibo; non potendo fare alcun as- 
segnamento sul marito, che ha pas- 
sata gran parte della notte fuori di 
casa, biscazzando fino l° ultimo cen- 
tesimo guadagnato, qualche volta 
lavorando, e qualche volta con a- 
zioni delittuose. 

Entra il capo di casa coll’ occhio 
torvo, coi segni sul volto dei not- 
turni disordini, anch’ egli lacero, o 
rattoppato come la moglie e i figli. 
Egli pure vuole mangiare e bere, 
protesta che ne ha il diritto, come 
1° hanno tutti quelli che non vogliono 


mes | tutti i Giorni 
{1.50 ,, 5.75 


Si pubblica /7 


eccettuati 
i Festivi 


Le inserzioni 
20 la line: 
L’ Ufficio della 


AVVERTENZE 


© leltere e gruppi non si ricevono che affrancati. 
Se la disdetta non è fatta 20 giorni prima della scadenza 
5° intende prorogata |’ associazione 
giudiziarie ed amm. si ricevono a Centesimi 
a, e gii Annunzi a Centesimi {5 per linea, 
Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 24. 


morire di fame. Se la moglie gli os- 
serva che a lui spetta somministrare 
il danaro per comprare le vivand. 
$° infuria . spezza qualche stovig] 
se pure c’è, si mette a bestemmiare 
come un turco, inveisce contro tutti, 
maledice il momento in cui gli na- 
cque il pensiero di mettere una fa- 
miglia, e talvolta sfoga l’ ingiusta © 
pazza sua ira sulle spalle 0 sulla 
testa di quattro o cinque persone 
innocenti. 

Sc questa orribile scena si ripe- 
‘terà per settimane, per mesi, per 
anni, immaginatevi che cosa riesci 
ranno i figli, che cosa potrà diven- 
tare la moglie, specialmente se gio- 
vane e bella. In questi casi come 
volete mai che approdi la istruzione 
che quei ragazzi apprendono nella 
scuola ? Ben presto essi dimentiche- 
ranno, soffocheranno anche quest'u- 
nico germe di educazione intellet- 
tuale, per prendere la strada che ve- 
dono battere dal padre, e, quando 
già corrotta e perduta, che vedono 
battere dalla madre. Non. crediate 
no che v° abbiamo fatte delle pitture 
e delle descrizioni da romanziori, 
perchè non vi abbiamo che delineata 
la verità, verità che a molti non sa- 
rebbe ignota, se molti fossero quelli i 
quali sbarazzandosi da un ottimismo 
pericoloso, o non beandosi troppo in 
più liete regioni, amassero piuttosto 
di toccare con mano certe realtà, 
che non furono mai corrette nè 
mutate, perchè viste soltanto da chi 
non può portarvi rimedio. 

Quei ragazzi allevati per tal guisa 
in una famiglia corrotta, miserabile, 
da un padre bestiale, furibondo, vi- 
ziato, da una imadre costretta tal- 
volta a vendere il proprio onore, 
quei ragazzi cresciuti, fattisi giova- 
notti, e quindi adulti, non potranno 
essere che pessimi soggetti, se pure 
qualcuno non si purga o facendo il 
soldato, o dandosi di buona voglia 
e di buon senno a qualche mestiere, 
od a qualche onesta industria. 

Lo dicemmo già in altra occasione: 
signori che avete la somma delle 
cose nelle mani, pensate per tempo 
a migliorare di proposito la condi- 
zione morale intellettuale del popolo, 
pensate anche a procacciargli i mez- 
zi più pronti, più agevoli più sicuri 
di un lavoro proficuo, e non aspet- 
tate che nella sua disperazione creda 
di avere diritto a trascendere con 
delle escandescenze e con dei delitti. 

In Italia le nostre autorità sono 
troppo abituate a vivere a se, chiuse 
entro a Palazzi sontuosi, ed a mer- 


lati Castelli, e sono troppo aliene dal 
darsi il più piccolo pensiero di quella 
ciurma che brulica sul lastrico, e sul 
trivio : esse sdegnano troppo di porre 
nella piaga cancrenosa il dito nobile 
e liscio, per timore forse di non es- 
sere costrette a pensare a dei serî 
© a dei pronti rimedi. 

Eppure sarebbe questo uno dei 
principali uffici di chi ha I° incarico 
di rappresentare la nazione nei gran- 
di come nei piccoli centri. 

Si avvicina I° inverno, vale a dire 
quell’ epoca nella quale più premono 
i bisogni delia vita reale, e quindi 
le angustie e gli affauni dolorosi delle 
povere classi; e perciò sarebbe duo- 
po si preparassero dei lavori per gli 
operai, onde potere distinguere gli 
operosi, i buoni, i bene intenzionati, 
da coloro che a giustificazione delle 
loro nefandità, e dei loro ozi infin- 
gardi, adducono sempre quale prete- 
sto la mancanza del lavoro, e 1° in- 
differenza dei signori perla loro fame 
e per le loro sciagure. 


1 BORBONI DI SPAGNA 


0 


Leggesi nel Constituntionnel : 


Vociferavasi da qualche tempo di 
una specie di cospirazione cho sì stava 
macchinaado nol partito della regina 
Isabella. A 

Quella pretesa cospirazione è scop- 
piata alla luce del sole: trattasi sem 
plicemente di constatare il fatto che 
fra i variì rami dei Borboni di Spa= 
goa i tentativi di riconciliazione sono 
Pimasti sterili. 

La regina Isabella ha voluto radu- 
Dare tuti i suoi fedeli partigiani per 
renderli consapevoli di questo fatto 
e chiedere nello stesso tempo il loro 
parere sul modus tenendi. 

Eccovi i nomi dei principali perso- 
naggi che assistevano alla radunanza 
dell’ Hotel Basilewski: 

I duchi di Rivas, Montezuma, Con- 
quista, Ripalda, Baena, Zaragoza, Gra 
nada , Riansares, Medina-Celi, Soto- 
mayor e Medina-Sidonia. 

I marchesi di Bedmar, Salamanca, 
Villaseca, Camarasa, Remisa, Pidal, 
Saota-Cruz e Villamagna. 

1 conti di Toreno, Yranzo, Guendu- 
laio, Real, Zaidivar, Guaqui, Heredia, 
Spinola. 

Gli antichi ambasciatori signori Mon, 
marchese di Molins, conte di Banuelos, 
Coello marchese di Lema. 

I generali Pezuela, Pavia, Chacon, 
Calonje, Reyna, San Roman, Gaset. 

Alcuni antichi minîstri e pubblicisti, 
fra gli altri isignori Moyano, Cardenas, 
Egana, marchese D'Orovio, Gutiererz 
de la Vega. 7 

Dopo una breve allochzione, laregina 
che era accompagnata dalla re: ina 
madre e dal priacipa don Sebastiano, 
si è ritirata. 
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E quindi l'assemblea ha votato nn'in- 
dirizzo in cui esprimeva i suoi senti- 
menti di devozione ed i suoi fervidi 
voti in favore di una riconciliazione. 

Il priacipe Don Alfonso è venuto a 
salutare la radunanza. 

$. A. si dispone a partire per l'In- 
ghilterra per terminarvi la sua educa- 
zione. 

Aggiungiamo che il duca di Mont- 
pensier rimane affatto estraneo a questa 
convocazione che non vi è stato qui- 
gtione di lui nè di affidargli nemmeno 
vina parte attiva qualunque nel partito 
Isabellista. 

D' altronde ai tempi in cui viviamo, 
i popoli non dipendono otmai che da 
se stessi e nella fattispecie, trattasi 
meno di sapere ciò che vuole il par- 
tito Isabellista, di quanto brama la 
nazione spagnuola. 

Sappiamo inoltre che il principe 
Alfonso accompagnato dai sig. Mon e 
dal generale O' Ryan di lui precettore 
è andato a fare visita ieri al presi- 
dente della Repubbiica dal quale è 
stato ricevuto coi modi i più cortesi. 


> NOTIZIE ITALIANE 


ROMA — Leggosi nella Gazzetta 
Ufficiale del 30 settembre: 

< Con regio decreto in data del 26 
cel corrente mese di sottembre, S. M. 
il re, sulla proposta del signor pres:- 
dente del Consiglio, mimistro per gli 
affari dell'interno, ha accettate le di- 
missioni rassegnate dal generale cava- 
liere Francesco Carcano dal comando 
della guardia nazionale di Napoli, cd 
ha nominato il comm. Francesco Ma- 
terazzo, generale dell'esercito 10 ri- 
poso, a comandante della guardia me- 
desima. » 


— Ieri mattina sono arrivati gli ono- 
revoli Sella e De Vincenzi. Nelle ore 
pomeridiane vi fu Consiglio de mini- 
stri al palazzo Braschi. 

— Leggesi nel Tempo: 

È incominciata |a distribuzione delle 
lettere d’invito al giuramento pei pro- 

asori della Università Romana. 

Se non c’inganniamo, la formola 
adottata per l'Università Romana è 
rigorosa ed esplicita più cha la for- 
1gula adoperata per lo aitre Università 
del Reg 
«— Nella tipografia Botta è incomin- 
ciata la composizione del Libro verde 
che il ministro degli esteri presenterà 
all'apertura del pariamento. 

Sono importantiss.m: 1 documenti 
relativi agl'istituti ecclesiastici di este- 
ra nazionalità in Roma. 

FIRENZE — In seuuito alla dimis- 
sione del senatore Saracco da d rettore 
generale del Demanio l'on. Giacomelli 
è stato incaricato di reggere provvi- 
soriamente quella direzione. 


LUCCA — Il Consiglio comunaie di 
Capaunori, avendo stanziata ad una- 
nimtà di vo la somma di lire ses- 
santamila per la impresa di ferrovia 
a vapore da Lucca ai Bagni, la quota 
di mezzo milione, domandata dalla 
Sycietà inglese assuntrice, fu compie- 
tata, dacchè Lucca, Bagni, B» 
Mozzano e Pescaglia avevano precs- 
duto Capannori nel quotizzarsi : 


SERBARIN — Scrivono da Serbarin 
ali’ Avvenire di Sardegna, che la mat- 


tina del 18 settembre, mentre fosteg-, 


giavansi nelle chiesa parrochiale di 
quel comune le gesta di Santa Giuliana 
Vergine e martire, il sindaco, avvedu- 
tosì che il parroco aveva aperta una 
questua il cui prodotto nou si sa dove 
sarebbe andato a colare, cinse la fa- 
scia sindacale, ed iotimò al sagre- 
stano di soprassedere. Il parroco pro- 
testò ad alta voce che, avendo Cavour 
annunciato al mondo la formula di 
libera chiesa în libero stuto egli aveva 
facoltà di chiedere l'obolo ai fedeli. 
+ 
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La popolazione restò tranquilla, al 
pari d'un sacerdote che in quelli. 
stante celebrava messa sull'altare mag- 
giore. 


NOTIZIE ESTERE 


— Si ha da Madrid, 27: 

1 repubblicani sono intenzionati di 
recarsi, in occasione della festa della 
Madonna del Pilar, a Saragozza onde 
effettuarvi la progettata manifesta- 
zione. 

Ail'elezione del presidente i carlisti 
presenteranno le loro schede in bianco. 


— Il duca d'Aumale comperò per 
un po' meno di 3 milioni l'autico pa- 
lazzo di Achille Fould, ora apparté- 
nente al fiziio Adolfo; nell’ acquisto è 
compresa ia mobilia. 


— Un fatto positivo, che in un ro- 
manzo parrebbe inverosimile, è la com- 
parsa davanti al Consigho di Guerra 
d’ua accusato, giovane Insorto il quale 
venue fucilato, e niente meno che con 
selle colpi dal plotone, e poi con un 
colpo di grazia nella faccia; eppure 
il chirurgo militare riconobbe, quando 
fu abbandonato per inorto, che viveva 
e musci a savario. Ora il Consiglio 
stesso è disposto ad assolverlo, e pare 
ben naturale. 


— Una lettera del Gen. Vinoy, Gran 
Canceitiere della Legion d' Onore, rin- 
grazia moltissimi graduali superiori 
dell'esercito inglese, i quali apparte- 
nendo all'ordine diedero ingenti somme 
per la ricostruzione del suo palazzo a 
Parigi. 

— L'/ndipendance promette di pub- 
Diicare quanto prima der documenti 
interessanti riferibiii alla corrispon- 
denza, di cui è fatto cenno nell’ Etoile 
belge, fra Napoleone ed un giornalista 
beigio intorno al conferimento” della 
Corona reale del Belgio a Napoleone. 


— Leggiamo nel Temps: 

La compagaia della ferrovia « Lion- 
Méditarrande » ha ricevuto il seguente 
dispaccio : 

È accadnta una catastrofe il giorno 
27 settembre alle 1l pomeridiane fra 
Monaco e Nizza vicino alia stazione 
di Eza. 

Ua sasso enorme caduto sulla fer- 
rovia ha fatto uscire Ja macchina dalle 
rotaie, assieme al tender e tre vagoni 
del tr200 num. 496 che andava da 
Mentone a Nizza. 

Uu viaggiatore, il signor Antonio 
Pena di Nizza, è rimasto morto sul 

ipo; un'altro il sig. Rolland locan- 
diere li Nizza è morto fra brevi is- 
tanti dalle ferite ricevute. 


Aicune altre persone hanno ricevuto . 


delle contusioni non tanto gravi. 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 28 settembre, nella sua parte 
unliciale, conteneva : 


R. decreto del 17 agosto ch'è così 
concepito: 

Articolo unico. Dal fondo per le spese 
impreviste inscritto al capitolo n. 215 
dello stato di prima previsione del- 
la spesa del ministero delle finanze 
per i' anno 1871, sono prelevate li- 
re 365,410. 57, ed inscritte al capito- 
37 dello stato di prima previsione 
ministero della guerra, denomina- 
to: « Opere di fortificazione e fabbriche 
militari a difesa dello Stato ». 

Questo decreto sarà presentato al 
Parlamento per essere convertito in 
leggi 

Disposizioni fatte nel personale delle 
Intendenze di finanza. 

Elenco' di disposizioni state fatte nel 
personale dell'ordine giudiziario. 


— E quella del 29 recava: 

R. decreto con cui l'ordinamento 
interno del ministero dei lavori pub- 
blici è modificato, e in sostituzione 
deli’ attuale Direzione generale di acque 
© strade sono create due Direzioni ge- 
nerali: una incaricata del servizio di 
ponti e strade, l'altra del servizio 
delle opere idrauliche terrestri e ma- 
rittime. 

R. decreto con cui il comune di Vil- 
lasalto costituirà d'ora in por una 
sezione del collegio d' Isili con sede 
nel capo-luogo del comune stesso, 

R. decreto col quale è approvato un 
contratto tra le finanze dello Staio ed 
il sig. Murtas di Domus Novas. 

Disposizioni nel personale degli im- 
piegati dipendenti dal ministero delle 
finanze. 


Cronaca e Fatti Diversi 
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Onorificenze. — L'Opinione di 
ieri reca, e noi siamo lieli di ripetere, 
che S. M. volendo dimostrare al Sena- 
tore Commendatore Autonio Beretta la 
sua compiacenza e sodilisfazione per 
l'importante e laboriosa parte da Lui 
sostenuta nell'ordinamento della espo- 
sizione nazionale, tuttora corrente, a 
Muiano, gli ha conferito il titolo di 
Conte, e che l'aunuuzid di tale ono- 
riticenza fu dato al Commendatore 
Beretta dal Ie medesimo. Questo 1l- 
lustre porsonaggio appartiene anche 
un poco alla nostra Provincia ove 
possiede sino dal principio di questo 
Secolo, vaste proprietà territoriali nel 
Comune di Mesol&, ed ivi è Consigliere 
Comunale. È perciò una compiacenza 
legittima per noi vederto fregiato dalla 
corona di Conte, cui gli danno diritto 
al costante suo adoperamento nel gran-, 
dioso moto della nostra indipendenza 
e nazionalità, le ardue ed. ingrate 
fatiche durate lungamente come sin- 
daco di Milano, lo zelo incessante come 
Senatore del Regno, e tutto quel suo 
di nobile, di buono, di generoso e 
di notabile in ogni scienza, che lo ele- 
vano fra le individualità più spiccate 
del nostro Regno. Proponiamo che se 
ne abba caro e presente il nome onora- 
to per le elezioni al Consiglio Provia- 
ciale dell'anno prossimo. 


Nella sera del 1.° corr. ott. allò 
ore 10, sul piazzale di S. Maria in vado 
certo A. A. d'anni 23, macellajo pro- 
ditoriamente irrogava tre ferite ‘piut- 
tosto gravi a P. L. facchino. La R. 
Questura s'impossessava del feritore, 
€ lo passava tosto alle carceri giuri= 
diziarie. 


Arena osi-Borghi. — Que- 
sta sera dall’appiaudita Compagnia 
Comica Bertini verrà rappresevtata — 
Serufina la devota, di Vittorino Sardou. 


Kettifica me. — In un avviso 
Giudiziario firmato doti. Orazio Faccini, 
lnserto nel N. 223 di questa Gazzetta, 
essendosi detto che l'istruttoria si è 
delegata al giudice Fanti, devesi invece 
leggere, che si è delegata ai Giudice 
Guglielmini. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


1 Ottobre 1871. 
Nascita — Maschi 5. — Femmine 1. — Totale 6. 
Nari-Monti — N. 0. 


Matrimoni — Lolli Carlo di Ferrara, d'anni 25, 
ussidente, celibe, con Dibagno marchesa 
Miaivina di Ferrara, danni 28, possidente, 
nubile. 


Monti — Minori agli anni sette — N. 3, 


2 Ottobre 1871. 

Nascite — Maschi 3. — Femmine 2. — Totale 6. 

Nari-Monzi — N. 0, i 

Mataimoni — Guidetti Enrico di Forrara, dan. 
pi 27, ortolano, celibe, con Pelltazzi Rita 
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.— Leggiamo nell’ Impartial dell Ea 
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Ferrara, d'anni 19, nubile — Marchjoj Anto- 
fo di Boara, d'anni 25, cantoniére, c 
con Zambardi M.° Luigia di 
giornaliera, nubile — Frizzi Luigi 
d'anni 53, possidente, celibe, con Pico 
Rita di Ferrara, d'anni 38, nubile. 
Monri — Pirani Giuseppe di Ferrara, d'anni 30, 
negoziante, coniugato» 
Minori agli an 


selte — N. 2. 


Restituzione inaspettata 


Una somma di 15 milioni è ritornata 
nelle casse dello Stato in modo sin= 
golare ed inaspettato. Nell'autunno 
dell’anno scorso, un giobo aereostatico 
lanciato da Parigi andò a cadere nel 
cimitero di Henaemont. Quell' aerostata 
conteneva una somma di 15 milioni de- 
stinati alia compra di armi, L'inviato 
parigiao, sapendo di essere inseguito 
dai prussiani, si recò dal curato del 
villaggio, sig. Thirion, e gli confidò 
l'ingente somma. Dopo una mezz' ora 
che s1 trovava al presbiterio giunsero 
1 pruss!ani ed arrestarono l'aereonat. 
ta. Tutte le perquisizioni però riusci 
Tono vane per trovare il danaro che 
l'abate Thirion, al termine deli' asse 
dio, fece portare nel Belgio, e che 
ultimamente restituì al governo fran» 
cese. 


Parricidio. — Leggiamo nei 
giornali spagouoli il seguente orrr- 
bile fatto: 

Nel giorno 13, in una casa distante 
quattro ore da Agerona, un certo Josè 
Teruel, rimproverava un suo figlio, di 
21 anni di età, il quale irritatosi, fa- 
cendo uso di una mannaia, gli dava 
quattro colpi, con uno dei quali l'uc- 
cideva. L'assassino, veduto morto il 
padre, allo otto della sera si presen- 
tava al giudice, de.unziandosi come 
autore del melitto, di cui dava i det_ 
tagli. 

Il parricida non sembra gran fatto 
dolente del suo delitto, © fa orrore al 
pensarlo, mentre entrava in ‘Agerona 
il cadavere di suo padre, cantava a 
voce alta i’ ufficio dei defunti; 


elegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 2. — Empoli 1. — Gli ope- 
rai toscani festeggiarono il decimo ans 
niversario della Società operaia d'&m- 
poli. Vi fu un numeroso concorso di 
deputat. Pariarono Mauro Macchi e 
Salvagnoli. Sbarbaro pronuaziò un di. 


scorso, che fu appiauditissimo, contro © 


le ide socialistiche, fa approvato un 
iadirizzo agli opera: francesi in favore 
della pace tra je due nazioni sorelle, 
L'ordine fu perfatto. 

Madrid 1. — Ul re fu ricevuto eatu- 
siasticamonte in tutte le città da Lo- 
grono a Madcid. Nella città di Siguenza, 
Il vescovo # tutto il clero lo ricevettero 
alle porte della cattedrale. Il re entrò 
0gg1a Madrid. La regina, il Géverno, 
i deputati residenti a Madrid @ le au- 
torità lo ricevettero alla stazione. Da 
quì fino al palazzo un immensa folla 
lo acclamò vivamente. 

Cork 2 — È succeduto un conflitto 
ffa una pattuglia di polizia ed alcuni 
individui che si credono feniani. Fu- 
rono tirati colpi di revolver. Un agente 
di polizia è rimasto ferito. Tre persone 
furono arrestate. 

New- York 1. — Boutwel ordinò la 
vendita di otto milioni d'oro, e la com- 
pera di otto milioni di buoni. 

Londra 2. — La nave italiana Lo- 
reto maufragò presso Ghimsby. Nove 
persone sono perite. Il capitano e cia- 
que altri furono salvati. La nave russa 
Danelly affondò presso Tynemoutb. 
L'equipaggio fu salvato. 

Londra 2. — Tempesta violentissima 
su le coste. Molti sinistri marittimi. 

Ja tutte le chiese cattoliche si fecero 
ieri delle preghiere a favore del papa, 

Roma 2. — La festa del P!ebiscito 
è stata celebrata. con la distribuzione 
ne ; È 
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dei premi agli alunni delle Scuole 
Comunali su Îa piazza del Campido- 
glio. Era uno spettacolo commovente, 
Assistevano il presidente del Consiglio, 
Ribotty, Correnti, Gadda, il sindaco ed 
altre notabilità. 

Il sindaco, Correnti e Piacidi lassero 
dei discorsi di circostanza, ricordando 
ai fanciulli premiati il dovere di di- 
venire cittadini degni di Roma. La 
città è imbandierata. Ordine perfatto. 

Parigi 2. Rend. francese 56 25, ita- 
liana 60 60. 

BORSA DI FIRENZE 
30 2 


Rendita ilaliana — — 63 37 63 63 63 30 


» >» fine mese — — — 
30 
Oro... AT 
Londra (tre mesi): / ‘| 56 55 
Francia (a vista). . . .l 104907 
Prestito Nazionale | | .l 88 50 
Obbligaz. Regia l'abacchi.| 494 — 
Azioni > * ATC 
Banca Nazionale... L19090 — 
Azioni Meridionali : ‘ ‘| "407 8 
Obbli » 1900 — 
Buoni _ 


Obbligazioni Ecelesiastiché| 87 


AVVISI 


L’ Intendente di Finanza 
DELLA PROVINCIA DI FERRARA 


Visto il Decreto Ministeriale del di 9 

Settembre corrente. 

NOTIFICA 

I° Nei giorni 4 e 6 del venturo 
mese di D.cembre avranno luogo pres- 
50 le Intendeoze di Finanza di prima 
e seconda classe gli esami di concorso 
per la nomina ad Ajuto — Agente 
delle Imposte dirette. 

IL Sono ammessi agli esami i Vo- 
lontari delle Agenzie delle Imposte 
dirette; coloro cho furuno già Aju- 
ti — Agenti e gi Impiegati im dispo- 
nibilità che abbiano | requsiti richie» 
sti per la nomina a Volontafio, coloro 
che hanno riportata la itcenza liceale 
O quella d'Istituti tecnici e i Com- 
messi 6 Diuraisti, che siano di età 
non minore di anni 20, nè maggiore 
di anni 30, e abbiano prestata l'ope- 
ra loro almeno per due anni conse- 
eutivi nelle Agenzie delle Imposte di- 
Fette. 

ML* L'istanza per l'ammissione a- 
gli esami deve indirizzarsi al Mini- 
stero delle Finanze in carta da bollo 
da lire una, scritta di proprio pugno 
dagli aspiranti e presentarsi al sotto= 
scritto dagli aspiranti domiciliati in 
questa provincia. Neli istaoza sarà 
indicata I’ Intendenza vicina di 1* o 
di IL* classe, presso la quale l'aspi- 
rante vorrebbe subire l'esame, 

All'istanza, fatta occezione pei vo- 
lontari, deve essere unito l' originale 
diploma di licenza liceale o d' Istituti 
Tecnici, e se si tratta d' Impiegati in 


. disponibilità, o di Commessi di Agen- 


zie, l'elenco del servizi prestati debi- 
tazente autenticato, la fede di nascita 
€ lo stato di famiglia. 

IV. L'esame consisterà in una pro- 
va in iscritto ed una Verbale e si 
terrà negli Uffici delle Intendenza di 
1* e IL* classe. 

V.° Le prove in iscritto ed orali 
riguarderanno le Leggi d'imposta sui 
fandi rustici, sui fabbricati, sui redditi 
di ricchezza mobile e sulla macinazione 
dei cereali, l'avitmetica contabile ed i 
lavori in genere delle Agenzie, come 
dal programma già approvato col Mi- 
nisteriale Decreto 24 Agosto 1870. 

VI. L'esame in iscritto comincierà 
Alle otto antimoridiane @ non potrà 
durare oltre le cinque pomeridiane 
del 4 Dicembre p. v. 

È proibito ai candidati di comuni- 
carsi reciprocamente le proprie idee 
@ di cambiare scritto fra loro, 

È vietato l'uso dei libri; è ermesso 
solamente di consultare, lo.leggi e 1 
Regolamenti. 


5 
LSunto di Bando Wenale 
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Gli scritti si ‘znano al’ Inten- 
e 0a quegli impiegati che lo as- 
sisteranno nella sorveglianza dell'e- 
same, > 

Sopra gli seritti ciascun candidato 
scrive, oltre i proprio nome, l'ora in 
cui ne ha fatto la consegna, 

VIL® L'esame orale ha luogo il 6 
Dicembre p. v. e versa anch'esso sulle 
materie del citato programma, e non 
potrà durare più di mezz'ora per cia- 
scun candidato. 

Non vi sono ammessi coloro che non 
si pressatarono ali’esame scritto, che 
non consegnarono i lavori nel termine 
prescritto dall'art. VI, e coloro per i 
quali vi sia fondata presunzione che 
per comunicazioni avute col di fuori, 
0 in qualsiasi aitro modo sta stata 
compromessa !a sincerità dell’ esame 
scritto, È 

Dato a Ferrara li 28 Settembre 1871. 


L’ Intendente di Finanza 
GIUSAZIARI 
nn 
R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 


(Seconda Inserzio ne) 


Per vendita gi ale clie si inserisce a 
Senso dell''url. GG$ allinea 1.° N. 3. Codice 
di Procedura Civile, 

Ad istanza di Giordani itaffacle fu Pietro 


domicili to a Bologna, ed elellivamente in 
Fersara rappresentato dal Procuratore avvo. 
cato Cugemo Ferriani, 
SI NOTIFICA 

Che in forza di septenza 9 Maggio 1871 
del Tribunale Civile di Ferrara, 

Nonetè di ordinanza Presidenziale del 
sOStO p. jp. si procedi 


dani sumno:minato 

1871 Ntimeridiane, all adienza 
che ferri i ale nella solita residenza, 
posto nel Palazzo della Ragione in_ questa 
piazza delle Erbe in Fe vendita 
per via di subastazione degli infrascrilti sta. 
bili appartenenti alii signori Morandi Gaetano 
e Morandi Giuseppe quali usufruttuarii dello 


stato eredi'ario «del 
Morandi Andrea Ju 
prietarii del detto 


fu Andrea Morandi, è 
iore e Zelliro eredi pro- 
Andrea Morandi Seniore, di 
Bologna, delta quate eredti Morandi è} am- 
ministratore il signor Piotro Lippi di Bolbgud 

Stabili da vende 

Una possessione slenominata Cesterbosa, po- 
sla nel Comune di Poxgio Renatico "l'etri. 
torio del i ala Benini, di semina 
venti. pari” al Ettoli» 
pi, frumentone, 


90: ol 
ed altri marz: 


ficiale di Ettari 
a tornature. bologne: contra 
distinta nelle mappe censuarie coi numori 
S4, , S6, sub 1, 86, sub. 
90, 91, 92 93, 94, 
casa colonie» è estimo 
censuario complessivo 89, pari 
4 Lire 14.661: 33, c confinante a fecale cola 
Strada nazionale ehe va di Bologna a Per 
a mezzodì e ponoute colle. propreti 
chi, ed a tramontana, cole ragioni 
lier Aldobrandi, ovvero e 
Una possessione, posta nel Comune di Pog. 
gio Itenatico, territorio del Gallo, denominati 


Bevilacqua, 0 Bilucca: coa soy. 
golonica, di un' estensione di Ettari 34; 
37 0 Cenliare 50, pari a toruature bologuesi 
165,33: 09, di un’ annua "semina di corbe 
venti di frumento, pari ad Ett ititri 13.72: 90: 
in avvicendamento col’ frumento ,  canépa 
ed altri marzalelli; contraddistinta nel 


gente catasto colli numeri di Mappa 1,2, 3, 
45, 6,7,/0 #0 di un caiso i Romani 
Se. 2104: 47 pari a Live 11,195 , e con- 
fivante a ponente con uno scolo consorziate 


munito di da parte della pr 
a mezzodì col Cavalis: Aldobranii 
e nell'altra parte colla propeietà Mu ; 
a levante ed a framontana colle ragioni. de 
gli Eredi del fu Giuseppe Simondî, ed in 
parte înelie con piccolo tratto dello span: 
tone Bevilacqua, ovvero ecc. 

Un appezzamento di Terreno detto Lontone, 
© Spontone posto ne! Comune di Poggio ite 
Ratico, Terrilorio del Gailo detto Valletti 
del Gallo, cun sovrapostà © di u 
stensione superficia 3 
Centiare 10, pori 
6: 36: 50 di un estimò di 
pari a L. 54l: 45, e marcata nelle ma 
censuarie colli numeri 57, 58 e 59; © 


pe 
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nante a tramontana colle ragioni Eredi Giu- 
seppe Rimondi, agli altri luli colle ragioni 
Marescalehi ed in piccola parte colla posses- 
sione Bevilacqua, ovvero cec 

L'incanto sarà aperto sul prezzo offerto dal. 
T' Istante corrispondente a sessanta volte il 
tributo diretto verso lo Stato, e del quale 
furono coricati gli stabili nel decorso anne 
1870: e cioè di Italiane L. 17,727: per la 
possessione Costerbosa di cui alla lettera A 
formante il primo lotto, di Lire 13,937; 20 
per la possessione Bevilacqua di cui. alla 
lettera B formante il secondo lotto, e di Li- 
re 655, 20 per |’ appezzamento di terreno 
Lontone 0 Spontone di cui alla lettera C for- 
mapte il terzo lolto. 

Ogni aspirante dovrà depositare in  can- 
celleria per le spese giudiziali la somma di 
Italiane L. 1200, pel primo lotto, Italiane Li- 
re 1000 pel secondo lotto, Lire 150 pel terzo 
lotto, oltre il decimo del prezzo d' asta. 

Le offerte d’ aumento non potranno essere 
minori di Italiane L. 20 per ciascuna. 

Colla sentenza 9 maggio 1871 di cui so- 
pra venue dichiarato aperto il giudizio di 
Sraduazione sul prezzo da ritrarsi dalla ven- * 

ita degli stubili. Venne delegato il Giudice 
signor Avvocato Giuseppe Dinelli per l'istrut- 
toria di detto giudizio con ordine alli credi- 
tori inscritti di depositare in Cancelleria lc 
loro domande di collocazione molivali i 
documenti giustificativi nel termine dj gi 
20 dalla notifica del Bando. 

Ferrara 2 Ottobre 1871. 
Gio. Boldrini Sost. Prbc. dell’ Avvocato 


Eugenio Ferriani. 


buonamen! 
30, per ù 
er trimestre DE 
Rivolgere le Sri 
sociazione alla sede dell'Am- 
ministrazione Via Panico le 


Collegio Ferrari-Aggradi 
1% PanMA 

Avente le 4 classi Elementari, le 5 
elassi Ginnasiati, i tre Corsi di Scuola 
Tecoica, la Scuola Commerciale, Ra- 
gionerìa, Scuole bere di Disegno, Pae- 
saggio, Musica, Lingua Francese, 
Tedesca ed Inglese. 

La pensione è di sole L. 300 per 
1 anno scolastico, e di L. 40 fisse per le 
spese. Per le vacanze autunnali, villeg- 
giatura e spese, tutto compreso, L. 75. 
Per maggiori schiarimenti dirigansi al 
sottoscritto 


Direttore 
In. Ferrari-Aggradi. 


PRONTA E SICURA GUARIGIONE 
DELLA TOSSE 
con la Pasta di Tridace 

gel Farmacista C. PANERAI di Livorno. 

Questa nuova pasta pettorale, d'azione me- 
ravigliosa è il vero rimedio contro la Tosse, 
tanto che essa derivi da irritazione delle vie 
seree, o dipenda da causa nervosa: giova poi 
nelle Bronchiti, nel Mal di Gola e nei Ca- 
tarri Polmonari. n a 

La prontezza dei suoi effetti, le innumere- 
vol: guarigioni ottenute d tossi anco le più 
ostinate, e le molte esperenze falle con pie- 
no successo da tauti distinti medici, pongono 
questo rimedio molto al disopra degli altri; 
e giustificano il gran credito che in breve 
tempo si è acquistato ovunque fu conosciuto, 
quantunque non accompagnato dai soliti at- 
testati delle solite miracolose guarigioni. 

Per scansare la contrafazione, esigere so- 
pra ogni scatola la firma del suo preparatore, 
€ dirigersi alla Farmacia NAVARRA, Piazza 
della Pace, ove, si vende al prezzo dì Lire 1 
a scatola munita della relativa istruzione. 


PRESTITO DI BARLETTA 


——sse—_ 


La banca d’ Emissione B. Testa e C. avendo amichevolmente liquidate con gli altri 
suoi cointeressati la partecipazione da essa assunta nel Prastito a Premi della Città di 
Barletta, si pregia prevenire tatti i portatori di Titoli del Prestito suddetto che da oggi 
in poi dovranno risolgersi al Sindacato di Napoli rappresentato dal signor O. Fanelli 
o in Firenze dal signor E, B. Scheyer, via Tornabuoni, 10. 

Firenze il 10 Settembre 1871. . 


B. Testa e C. 


SINDACATO DEL PRESTITO 


DELLA 
CITTA DI mRArRzr_Errga 


Dm 


1 sottoscritti hanno l'onore di prevenire il pubblico che dietro accordi tra i com- 
ponenti il Sindacato del Prestito di Barletta ed i siguori B. Testa e C. di Firenze, questa 
ditta avendo liquidato amichevolmente la sua partecipazione di questo Prestito, cessa 
dalla rappresentanza pel suddetto Prestito. 

I versamenti, le comunicazioni e quant'altro riguarda il nominato Prestito, do- 
vranno quindi esser fatti ai sottoscritti rappresentanti del Sindacato in Italia. 

Firenze il 12 Settembre 1871. 


Onofrio Fanelli, Napoli via Toledo, 256. 
JE. B. Scheyer, Firenze, via Tornabuoni, 10. 


FARINA HESSICAN LI pe Dott. BENITO DEL RIO di Messico 


Prodotto alimentare naturalmente ricco di FOSFATO DI CALCE 
EMINENTEMENTE NUTRITIVO E DI DIGERIBILITÀ STRAORDINARIA 
Riconosciuta dai pi i professori della scienza medica come l’unico rimedio 
per guarire le seguenti malati 

La Consunzione — la Bronchite e Larli 

il Catarro pelmonare. 

i Bambini - le Mal 


L’ Anemia (povertà di sangue) - 
© del Midollo spinato - l: Rachitide - la Se 
per riparare le forze lel bambini esau: 
La FARINA MESSICANA del dottor Bei 
delle affezioni tubercolose, possiede speciali proprie 
sua azione confortante © riparatrice agendo direttamente 
trizzazione che si opera prontame ne rendo sici 
Raramente la malattia resiste ad una cura di due atre me 
Prezzo di una Scatola di grammi . 
ta în Milano presso i depositari generali per l' Italia, . LATTUADA e DE-BERNARDI, via 
* Orto, 10; Società Farmaceutica; zoni e C. — Venezia, — Firenze, 
Form. — Roma, Farm. Sinimberghi — Bologna, Farm. Bonavia. — Serrara, Farm. 
NAVARRA © nello altre principali Farmacie del Regno. 
Contro domanda si spedisco gratia un Opuscolo del dottor Benite del Rie. sulle malattie di petto 
e loro guarigione mediaate la Farina Messicana. — Non confondere la Farina Messicana colla Reve- 
nelta Arabica Da Barry. 


Compagnia di Assicurazioni sulla Vita 


SUCCURSALE ITALIANA 
. 


Cauzione prestata al Governo italiano Lire 850,000 in Rendita 5 Oo 
Situazione della Compagnia al 30 Giugno 1870. 


lattie delle Ossa 
del 


gliore specifico contro lo sfinimento. , 


Firenze, via de’ Buoni 


Fondo di riserva. ‘I. 33,690,359 05 

Rendita annua 0. L00010 000100100. n f0,459,425 40 

Sinistri pagati e polizze liquidate It) A & Zola 1 28,399,446 75 

Benelizi ripartiti, di cui 1"80 010 agli assicurati. 2 © cia” sn 6,250,000 — 

Proposte ricevute dal 1° luglio 1869 al 30 giugno 1870 per un capitale di ;» 46,218,200 — 
Le Proposte di assicurazioni ricevule negli ultimi 15 anni oltrepassano 


Lire 5416,000,000 
Assicurazione in caso di morte 


Tariffa D (con partecipazione all" 80 per cento degli utili). — . 
‘A 95 anni Preiuio annuo L. 2 920 per ogni L. 100 di capitale assicurato . 
2 


»30 ” » 247 » » 

» 8! » » » 282 » » 

n » » » 329 » » LI 
dÌ » 


Esempio. Jinsona di’30 anni, "mediante un premio annuo di lirc'247, assicura un capitale di 
tire 0,000 pagabili. all'epoca della sua morle ai suoi eredi ed aventi diritto a qualunque epoca 
essa avvenga. 


È 
Dai 25 ai 50 anni: Premio annuo L. 3 98 ver ogni L. 100 capitale assicurato 


» 30,60» » » 345 » » 
n 3565» » » 363 » » 
sm 40,6» ” 


O n 435 ma va ; 

Esempio: Una persona di 30 anni, mediante un pagamento anuuo di lire 348, assicura un capitale 
di lîre 10,000 pagabili a lui medesimo, sc raggiunga l' età di 60 anni, immediatamente a suoi eredi 
ed aventi diritto quando egli muoia prima. ya 

I Stiparto degl ha luogo ogni triennio. — 

Gli ulili possono riceversi in contanti od essere applicati all' aumento del capitale assicurato, od 
a diminuzione del premio annuale ‘Gli utili già ripartiti hanno raggiunto la cospicua somma di sei 
milioni duecentocinquania mila lire. Hi . 

La Compagnia Tie Gresham è rappresentata in Ferrara dal Prof. Cav. Galdino Gardini Corso vit. 
torio Emanuele N. 12. 


ci 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. Ger. 


